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MILANO 
SETTE

Chiesa dalle genti,
proposte fino al 21

la bozza è online 

abato 6 ottobre, alle ore
20.45, nel Duomo di Milano
si terrà la veglia della Redditio

Symboli, nella quale l’arcivescovo
incontra i giovani della Diocesi e
riceve dai 19enni la Regola di vita.
Attraverso di essa il loro rapporto
con il Signore Gesù si esprimerà in
scelte concrete che riguardano il
cammino come discepoli di Gesù,
il servizio nella comunità cristiana
e la testimonianza nei propri
ambiti di vita quotidiana. La
proposta della Regola di vita come
quelle degli esercizi spirituali di
Quaresima e del Triduo pasquale
in Seminario «sono l’occasione per
invitare il giovane a far maturare la
propria scelta, a discernere»,
precisa don Massimo Pirovano,

S responsabile del Servizio per i
giovani e l’università. Inoltre,
sabato sera, i 19enni insieme a
tutti gli altri giovani si porranno in
ascolto di monsignor Mario
Delpini, lasciandosi introdurre nel
nuovo anno pastorale, a partire
dalla sua lettera Cresce lungo il
cammino il suo vigore. «Il tema di
fondo della Lettera, ben espresso
nel suo titolo, è molto capace di
raccogliere e rilanciare la vita di un
giovane - sottolinea don Pirovano -
. Vi possiamo infatti riconoscere
quella luminosità propria di
quando lo sguardo si apre e gli
orizzonti si allargano fino alla
contemplazione del volto di Dio».
In particolare, il tema della veglia
della Redditio Symboli di

quest’anno - «Erano circa le
quattro del pomeriggio (Gv 1,39)»
- sarà il tempo: il «nostro tempo»,
quello della vita di tutti i giorni,
ma anche il «tempo di Dio».
Infatti, il tempo non è solo un
susseguirsi incessante di secondi,

minuti e ore, ma è anche fatto di
momenti talmente forti e
coinvolgenti che sembrano
bloccarlo, per rivelarci un
sentimento, un desiderio,
un’inquietudine… Si pregherà,
dunque, perché, abitando a pieno
la propria esistenza, ci si accorga
della presenza di questi momenti e
ci si lascia interrogare da essi, per
potere così (ri)scoprire che Dio è
sempre con noi. La Redditio
Symboli è il primo appuntamento
diocesano per i giovani. Durante
l’anno pastorale ci saranno inoltre
gli esercizi spirituali di Avvento, la
Via Crucis nella propria Zona
pastorale, la veglia missionaria e
quella «in Traditione Symboli». Per
le iscrizioni alla celebrazione in

Duomo di sabato prossimo, a
ciascun educatore (capogruppo) è
chiesto di compilare l’apposito
modulo online (sul portale
www.chiesadimilano.it),
segnalando entro e non oltre
giovedì 4 ottobre quanti 19enni
consegneranno la Regola di vita.
Ciascun educatore (capogruppo)
dovrà provvedere a stampare la
ricevuta di avvenuta iscrizione e
presentarla all’ingresso laterale di
via C.M. Martini (ex via dell’Arcive-
scovado), da dove insieme ai
19enni del suo gruppo a partire
dalle ore 20 farà il suo ingresso in
Duomo. La veglia sarà trasmessa in
diretta su Chiesa Tv (canale 195 del
digitale terrestre), Radio Mater e
www.chiesadimilano.it.

Redditio Symboli, alla scoperta del «tempo di Dio»

ra i programmi della settimana su Chiesa Tv (canale 195 del
digitale terrestre) segnaliamo: 
Oggi alle 9.30 Santa Messa dal Duomo di Milano

Lunedì 1 ottobre alle 8 Santa Messa dal Duomo di Milano (anche
da martedì a venerdì). 
Martedì 2 alle 20.20 La Chiesa nella città oggi (anche lunedì,
mercoledì e venerdì), quotidiano di informazione sulla vita della
Chiesa ambrosiana.
Mercoledì 3 alle 21.10 Udienza generale di papa Francesco.
Giovedì 4 alle 21.10 La Chiesa nella città, settimanale di informazione
sulla vita della Chiesa ambrosiana.
Venerdì 5 alle 20.30 il Santo Rosario (anche da lunedì a giovedì).
Sabato 6 alle 17.30 Santa Messa vigiliare e alle 20.45 dal Duomo di
Milano Redditio Symboli presieduta da monsignor Mario Delpini.
Domenica 7 alle 9.30 Santa Messa dal Duomo di Milano.

T
rosegue il cammino del Sinodo minore
Chiesa dalle genti. In queste settimane -
fino al 21 ottobre - il testo contenente le

proposte di costituzioni sinodali è oggetto di
lettura da parte dei membri del Consiglio pre-
sbiterale e Pastorale diocesano, che faranno
avere i loro emendamenti. Il 3 novembre pros-
simo, nell’assemblea sinodale conclusiva, le
costituzioni saranno corrette, votate e conse-
gnate all’arcivescovo. «Invitiamo a leggere il
testo, individualmente o meglio ancora a
gruppi, coinvolgendo in questo esercizio qual-
che persona che parteciperà al momento del
3 novembre», scrive in una nota monsignor
Luca Bressan, presidente della Commissione
sinodale. La bozza del documento finale in
versione integrale è su www.chiesadimilano.it.

P

DI ANNAMARIA BRACCINI

rmai ci siamo. Tra soli tre giorni inizia il Sinodo
dedicato ai giovani, anzi - per essere precisi - la
XV Assemblea generale ordinaria del Sinodo dei

Vescovi, convocata sul tema «I giovani, la fede e il di-
scernimento vocazionale». Assise mondiale, cui parteci-
perà come Padre sinodale, voluto in questo importante
incarico da papa Francesco, anche l’arcivescovo Delpini.
Padre Giacomo Costa, gesuita, direttore della rivista del-
la Compagnia di Gesù Aggiornamenti sociali e segretario
speciale del Sinodo, ha più volte affrontato, nei mesi di
preparazione, il tema della grande occasione che il Si-
nodo stesso rappresenta nel momento attuale a livello
mondiale.
«Il primo riferimento per la riflessione è il fatto che mai
prima d’oggi l’umanità ha vissuto in un contesto così ca-
ratterizzato da trasformazione, fluidità e incertezza, che
non va giudicato a priori come un problema o un’op-
portunità. Certo “la crescita dell’incertezza incide sulla
condizione di vulnerabilità, cioè la combinazione di ma-
lessere sociale e difficoltà economica, e sui vissuti di in-
sicurezza di larghe fasce della po-
polazione”, come spiega nel suo
primo capitolo il Documento
preparatorio. È chiaro che que-
sto impatta sul modo in cui i gio-
vani affrontano le scelte fonda-
mentali, perché il mutamento li
obbliga a riadattare continua-
mente la propria traiettoria di vi-
ta».
Cosa l’ha colpita di più, in que-
sto tempo di avvicinamento al-
l’evento, in cui papa Francesco
ha più volte interpellato i gio-
vani incontrando, ad esempio, i ragazzi italiani in a-
gosto?
«Credo che sia il desiderio sincero di farli partecipare e
di ascoltarli senza filtri. Questione non facile né sconta-
ta nella Chiesa. I giovani sono molto diversi tra loro,
pensiamo solo ai nostri italiani che, sicuramente, han-
no le loro caratteristiche specifiche. Il Sinodo è mon-
diale, per cui ben si può immaginare come sia difficile
ascoltare effettivamente tutti, tuttavia, anche in questi
mesi, la forza che viene dall’ascolto - è stato impressio-
nante, nel mese di marzo, dialogare con i 300 giovani
chiamati a Roma in vista dell’Assemblea di ottobre - ha
creato eventi, domande ed energia per tutta la Chiesa».
Con quali sentimenti personali inizia questo Sinodo
e con quale auspicio?
«Comincio con entusiasmo e una grande speranza: che,
soprattutto, sia fondamentale la voce dei giovani e che
si faccia autentica esperienza di dialogo anche tra le ge-
nerazioni. Non bisogna essere “giovanilisti” e ritengo
che non si possa pensare ai giovani come a un nucleo u-
nico a sé stante. Occorre riannodare un legame tra ge-
nerazioni, fondamentale per il futuro della Chiesa e del-
la società. La sfida è ascoltare tutti, nessuno escluso, per
capire veramente cosa succede, avendo “i piedi per ter-
ra”, per così dire, al fine di cercare poi, insieme, il modo
di cambiare i nostri percorsi, per essere più vicini al mon-
do dei giovani e accompagnarli concretamente nella lo-
ro vita quotidiana».

O

Dal 3 al 28 ottobre i vescovi del mondo a Roma per l’Assemblea generale. Parla padre Costa

DI CLAUDIO URBANO

pochissimi giorni dall’a-
pertura del Sinodo che lo
vedrà tra i vescovi chia-

mati a Roma da papa France-
sco, monsignor Mario Delpini
ha voluto un’ultima occasione
di incontro, a tu per tu, con al-
cuni giovani, che insieme alle
proprie domande hanno por-
tato idealmente la sensibilità
di diverse realtà della Diocesi:
oratori, Azione cattolica, Co-
munione e liberazione, Scout.
Un vero e proprio dialogo, coi
giovani che hanno approfitta-
to per «entrare» nelle dinami-
che sinodali: «Come si è pre-
parato al Sinodo? Ha potuto
scoprire più a fondo i diversi
mondi giovanili che abitano la
città di Milano, e ha potuto
comprendere quali sono i luo-
ghi in cui la presenza della
Chiesa e il messaggio evange-
lico sono più lontani?», ha
chiesto all’arcivescovo, Beatri-
ce, capo scout Agesci, segno
di una curiosità per il suo com-
pito di Padre sinodale. 
Dai giovani è e-
merso poi il forte
desiderio di vivere
appieno il proprio
tempo, scoprendo
la propria vocazio-
ne grazie a un’in-
tensa vita di fede.
«Nella mentalità
comune la vita è
tutt’altro che una
chiamata da parte
di un Altro, ma
qualcosa che dob-
biamo costruire noi. Domina
una preoccupazione di sot-
tofondo, assicurarci garanzie
per il futuro attraverso l’impe-
gno con il presente, come se
l’esito della vita dipendesse da
noi», riflette Martina Colli
Lanzi, studentessa di Cl alla
Bocconi. «Come cambia per
me invece, quando mi ricordo
che c’è qualcuno che mi dà la
vita, di fronte al quale non pos-
so che essere grata. La giorna-
ta diventa una possibilità di ve-
dere cosa il Signore mi darà per
rendermi felice, per compier-
mi, scrivendo dritto sulle mie
righe storte». Ma - si chiede
Martina - come non cadere nel
tranello opposto del fatalismo,
«di fermarsi e stare a vedere
quello che succederà, di non
essere impegnati nella vita?».
Altra esperienza personale è
quella di Giulio Milanesi, di
Ac, che ha condiviso la gioia di
«aver fatto proprio il Vangelo

leggendolo con la penna in
mano», secondo la modalità
della Scuola della Parola. Una
lettura coinvolgente che lo ha
aiutato a passare, spiega, «dal-
la prospettiva di un Dio “per a-
bitudine”, della mia famiglia,
a quella di un Dio più perso-
nale, rispondendo nero su
bianco alla domanda: “in che
Dio credi?”». È possibile, chie-
de Giulio da «giovane musici-
sta» portare questo coinvolgi-
mento, questo senso di uma-
nità scoperto nella lectio divina
anche nella Messa e nella li-
turgia?
L’interiorità e la fede d’altra par-
te sono sempre interpellate dal
mondo esterno e allora rivol-
gendosi all’arcivescovo, Simo-
ne Colombo, dell’oratorio di
Gorla Minore, ha manifestato
il desiderio che, «in una società
dove ogni cosa viene relativiz-
zata, dove le scelte si basano su
un semplice “secondo me”, la
Chiesa mi dia certezze e mi te-
stimoni con chiarezza cosa Ge-
sù ha detto che è bene e cosa è
male». Perché, ha aggiunto,

«sono convinto
che con questa
consapevolezza sia
possibile compie-
re un autentico di-
scernimento voca-
zionale». 
Nel dare indica-
zioni ai giovani la
Chiesa non rischia
però di essere trop-
po rigida? Non la
pensa così Luca,
ventenne studen-

te di Scienze politiche: «Sia-
mo consapevoli della profon-
dità della fede, e penso che la
Chiesa debba continuare a es-
sere esigente proprio su quegli
aspetti di profondità, di ricer-
ca dell’interiorità. Non serve -
aggiunge - sentirsi sempre in
obbligo di avvicinare i giovani
adottando o rincorrendo le di-
namiche giovanili». Piuttosto,
Luca vorrebbe che la Chiesa si
esprimesse di più sui temi so-
ciali: «Papa Francesco lo fa, ma
mi piacerebbe che anche nelle
nostre comunità ci si confron-
tasse a fondo su tematiche che
a volte sono tralasciate, ma che
sono insite nel Vangelo». E co-
me parlare ai giovani che non
vivono la fede? «È bello - ri-
sponde Luca - che ci sia questa
volontà di dialogo. Ma questo
passa sempre dalle cose con-
crete, dalla mia testimonianza
di vita e da quella delle comu-
nità».

A

Sinodo, la sfida è ascolto
dei giovani «senza filtri»

Vita di fede e vocazione,
dialogo con l’arcivescovo

Padre Costa

DI MARTA VALAGUSSA

al 3 al 28 ottobre si
svolgerà il sinodo dei
Vescovi dal titolo «I giovani,

la fede e il discernimento
vocazionale». Il settore giovani di
Azione cattolica ambrosiana ha
stilato un documento in vista di
questo appuntamento,
sviluppando alcuni nuclei di
pensiero. Quattro le tematiche
affrontate. La prima: stare in
alcuni luoghi giovani. «Vivere da
giovani oggi ci chiede di abitare
luoghi e non-luoghi, dove
spendiamo il nostro tempo, ma
che spesso ci scivolano addosso
indifferenti. Tra i primi: l’oratorio,
il mondo dell’associazionismo, le
società sportive, il volontariato.
Siamo grati verso questi luoghi,
ma al contempo ci domandiamo
se siano ancora così incisivi nella

D
loro forma attuale. Cogliamo il
rischio che rimangano dei gruppi
chiusi». La seconda tematica: la
liturgia e il rito. «La dimensione
liturgica della vita di fede è quella
meno viva nei giovani: la
archiviamo come estranea.
Tuttavia nelle nostre vite non
mancano liturgie o riti quotidiani:
pensiamo al modo di salutare o ai
gesti scaramantici prima di fare un
esame all’università. Allora perché
la liturgia, che denota il nostro
essere cristiani, ci appare così
distante? Da “giovani delle
emozioni”, come spesso siamo
definiti, crediamo che la liturgia
debba essere entusiasmante ed
emozionante». Terzo tema: la
speranza e la fiducia. «Non
vogliamo accontentarci di
vivacchiare, come se il piatto fosse
abbondante ma mancasse di
sapore. Desideriamo cercare quella

spezia che ha il gusto della
speranza e della fiducia». Quarto
tema: le scelte di vita. «Ogni
persona, prima o poi, si imbatte
nelle grandi domande sul senso
profondo dell’esistenza, sulla
propria vocazione. Le nostre
domande non sono diverse da
quelle che si ponevano i nostri
genitori o nonni. È però cambiato
il mondo in cui trovare la risposta.
Benché non cambino le domande
né l’importanza della scelta, ci
pare che il mondo adulto ci
sconsigli di scegliere. Chiediamo
di essere formati perché, a partire
dalle piccole e grandi scelte della
quotidianità, possiamo imparare a
rileggere la nostra storia alla luce
non solo della domanda “chi sono
io?”, ma anche “Per chi sono
io?”». Per leggere il testo integrale
della lettera: www.azionecattoli-
camilano.it.

Ac: «Il gusto della speranza e della fiducia»

Martedì a Seveso
con don Matteo

utti gli incaricati di Pastorale
giovanile (sacerdoti, religio-

si/e, consacrati/e, laici) sono attesi
alla convocazione diocesana di
martedì 2 ottobre, alle 10, pres-
so il Centro pastorale ambrosia-
no a Seveso (via San Carlo 2; in-
gresso parcheggio da via San
Francesco d’Assisi), alla vigilia del-
l’inizio del Sinodo dei Vescovi sui
giovani.
Nell’Instrumentum laboris «I gio-
vani, la fede e il discernimento
vocazionale» così si legge: «Pren-
dersi cura dei giovani non è un
compito facoltativo per la Chie-
sa, ma parte sostanziale della sua
vocazione e della sua missione
nella storia».
Per continuare la riflessione av-
viata lo scorso anno e per prepa-
rarsi a seguire i lavori di questo
appuntamento ecclesiale - forte-
mente voluto da papa Francesco
-, è stato invitato a parlare don Ar-
mando Matteo, teologo presso la
Pontificia Università Urbaniana
di Roma.
Info: tel. 0362.647500.

T

È una comunità a misura
dei ragazzi di oggi?

enerdì 5 ottobre alle 19 si
terrà la presentazione del
libro di Alberto Galim-

berti «È una Chiesa per giova-
ni?», edito da Ancora. L’ap-
puntamento è a Milano, pres-
so la parrocchia di San Giorgio
al Palazzo (via Torino). Dopo
un breve saluto di Silvia Lan-
dra, presidente di Azione cat-
tolica ambrosiana, inizierà il
dialogo tra l’autore, Alberto Galimberti e Pietro
Giorcelli, presidente nazionale Fuci. L’incontro
sarà moderato da Simone Bosetti, vicepresiden-
te giovani Ac ambrosiana. Sono invitati tutti i gio-
vani della Diocesi di Milano, gruppi di oratorio,
parrocchie e comunità pastorali. Per info:
www.azionecattolicamilano.it. (M.V.)

V

venerdì alle 19

La locandina

Un’ultima
occasione
per raccogliere 
le sensibilità 
di diverse 
realtà giovanili
della diocesiPapa Francesco circondato da un gruppo di giovani


